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Flettor) Galto:lol! 
Affermate il vostro princi- 

pio religioso contro il principio 
Socialista e massonico, votando 
concordi e compatti i nomi se- 

guenti: 

Consiglieri comunali 

Carlini Cesare fu-G. B., possidente 

Casasola Vincenzo, avvocato 

Diana Lodovico, commerciante 

Loschi cav. uff. Angelo, pensionato 

Martinuzzi Franc. fu Paolo, commerce. 

Renier cav. Ignazio, avvocato 
Roselli Luigi fu G. B., commerciante 

Zoraîti Lodovico, ingegnere. 

Consigliere provinciale 
Canciani Leonardo fu Marcellino. 

Anche al Cittadino è stata reca- 

pitata a mezzo postale la dichiarazione 

dell’egregio avv. cav. Ignazio Renier 

pubblicata oggi dagli. altri giornali 

della città. 

Senza indagare i motivi che pos- 
sono aver indotto l’ egregio concitta- 
dino a mandare quella dichiarazione, 

noi conserviamo nella nostra lista il 
Suo nome, 6 vivamente raccomandiamo 

ai nostri amici di dargli il voto. Per 
noi è un' attestazione di stima che 

rendiamo ad un uomo che merita- 

tal "Di conquistata la fiducia ge- 
rale. Da parte nostra compiamo il 

nostro dovere. Egli certamente saprà 
continuare a compiere il suo. Gli 
elettori. cattolici concordi votino la 
lista come proposta, compreso il nome 
di Renier.cav. Ignazio avvocatorsenza 
preocenparsi della dichiarazione pub- 

blicata dai giornali. 

Tutti alle urne! 
Domini, 2 luglio, siamo chiamati 

ad affermare im principio. Non si 

tratta più di mandare al Consiglio 

questa persona anzi che quella, ma 
si tratta di maudare questo. ovvero 
quel principio. Tre son) i principî 
che si presentano; il cattolico, il 
massone e il socialista e mì fra 
questi tre dobbiamo scegliere. I nomi 
differenti che. si sono assunti i due 

ultimi principî, sono f«Isi, sono men- 

zogneri,, sono assunti per. ingannare 
gli elettori. Nei manifesti appiccicati 
al muri noi leggiamo: Comitato 
Liberale. Ebbene, a quel Zberale 
bisogna sostituire la parola € /ram. 
massone » perchè tale è il suo vero 
nome; la parola liberale è posta per 

ingannare, per tradire. Di qual liber- 

tà 2. e in che senso liberale? Dietro 

quella parola “Liberale , si nasconde 

il frammassone. Nei manifesti ap- 

Piccicati ai muri noi leggiamo: “ Co- 

itato popolare. n Ebbene, alla po- 

Tola « popolare , bisogna sostituire 

è parola “ socialista » perchè tale 
Îl suo vero nome; la parola popo- 

are è messa per ingannare; per tra- 

come lo intendono loro, è messo fuori 

apposta per tradire, per. ingannare. 

Che cosa c'entra Roma capitale 

d’ Italia coll’ amministrazione del Co- 

mune di Udine ?.... che cosa. e’ entra 

la. politica . coll’ amministrazione ? 

Nulla, nulla e per nulla. Noi non 

vogliamo: portare in Municipio la po- 

litica, ‘sibbene. l’ educazione, che i 

nostri avversari trascurano ; e voglia- 

mo l’educazione religî0sa e per que- 

sto motivo solo entriamo in lotta; e 

se non fosse questo motivo, non muo- 

veremmo un dito. Per questo ci af- 

fermiamo cattolici ; e nel nostro pro- 

gramma non c’ entra Roma, ma re'i- 

gione; non c entra. la politica, ma 

l'educazione religiosa. i 

Domani dunque noi siamo chiamati 

a scegliere «tra i cattolici, i fram- 

massoni, ei socialisti. Quali pre- 

scelgeremo ?.. Comunque, ricordiamoci 

che il popolo si ha il governo che. 

si merita; ricordiamoci che il voto 

che daremo domani pes:rà enorme- 

mente sulla nostra coscienza e ci farà 

responsabili davanti a Dio e davanti 

agli uomini. Una persona si può in- 

differentemente talvolta. prescelgere 

a preferenza d’un’altra; un principio, 

giammai; ora domani non è questione 

di persone, ma di principi. Pen- 

siamo bene dunque prima di farci rei 

di apostasia dai nostri principii re- 

ligiosi, prima di macchiare col mar- 

chio dell’apostata e del traditore la 

stella che sulla nostra fronte collocò 

la nostra santa Religione. 

Quadri e quadretti elettorali 

L’apatia che generalmente lamenta- 

vasi nei cittadini all'avvicinarsi delle 

elezioni amministrative, è ‘sfumata. 

Mano mano che il gran giorno s’avvi- 

cina l'indifferenza scompare, l’anima- 

zione cresce e una vitalità"insolità si 

dimostra nella cittadinanza. Sulle piaz- 

ze, per le vie; nei negozi, fra gli studi 
non è che un parlare di nomi, di liste, 

di articoli, di voti; e i giudizi sono i 

più disparati e i pronostici i più cu- 
riosi. Si ‘ direbbe che qualche grave 

avvenimento sta per accadere; uno di 

quegli avvenimenti che cambiano vita 

e costumi ai popoli. L'artigiano ‘che 

putato Girardini, visto e considerato 

| per farsi nome e aumentarsi il numero 

per tre anni non aveva conosciuto che 

il lavoro della sua bottega ed era vis- 

suto nella trascuranza ttossa dei de- 

mocratici, in questi giorni comincia a 

credere che anche lui è qualche cosa 

e che il suo voto —Gercato, pregato, 

pagato — impone silenzio e fa rispet 

tare. 

I democratico-socialisti, perchè più 

clamorosi, song i più potenti. Il loro 

organetto suona in questi giorni ogni 

séra una musica tanto popolare e nello 

stesso tempo così marziale, che affa- 

scina, A sentirla, verrebbe la tenta- 

zione di buttarci tutti nelle loro brac- 

cia per ‘trovare, ‘come fra, le-{dense 
cimbre d’ nn bosco incantato, un'ora 
d’ illasione... se non fossimo già troppo 

— disillusi, A sentirla, si prova il prurito 
irresistibile d’avvoltolarsi voluttuosa- 

sac nell’organetto per ricevere, come 

dall'acqua fredda sulle tempie martel- 

lanti per la febbre, 1’ ebbrezza del ri» 
poso... se fossimo salami. E i democra» 
tico-socialisti ci danno anche degli 

spettacoli gratis 0 dove in altro tempo 
danzavano piedi, più 0 meno rispetta- 

bili, ora danzan parole; ma piedi e 

dire. Di qual popolo ?... e incaricato 
da che popolo? Dietro quella parola 
“ popolare » si nasconte il demagogo 
e il secdalista. Solo il nostro mani- 

festo porta il suo vero titolo; “ Co- 
mitato Cattolico, , Il nome di eleri- 
cale dato dai nostri avversari 6 inteso 

parole sono ugualmente vertiginosi, 

ugualmente passionati e... e come no? 

sconclusionati, E anche questa sera, 

un trattenimento, 80 pur 
| vigilia di domani, daranno alla Cecchini | 

piantano si loro fianchi i bipri, Il de 

ì se ron è come dico. Nella lista trovi 

che per ora 1’ Estrema Sinistra può 
dar pugni senza di lui, è già arrivato a 

Udine per trovarsi — nell’ora suprema 

— col popolo e trionfare o cadere col 

popolo. 
Giornale e Friuli corrono la gualdana 

in favore dei massoni proposti a can- 

didati dalla Lega XX. settembre e 

umilmente aecettati dai moderati. La 

Patria continua le sue patriarcali tra- 

dizioni di giornale spiacente a Dio e 

ai nemici sui. Però i democratici de- 

vono esserle grati, perchè fece-loro la 

più clamorosa réclame occupando una 
pagina intiera nel riferire fin nei più 

minuti particolari — compresi gli ap- 

plausi — la riunione del 21 giugno. 
Nè so come i moderatoni resteranno 

ancora attaccati a quella che ha ces- 

gato di essere la Patria di qualcuno, 

appunto perchè volle farsi Patria di 

tutti, prendendo per divisa l’ ingenuo 

motto : Passi la volontà del paese. Dav- 
vero che questa volta passa la volontà 

del Paese e restano in tromba i consorti 

prediletti naufragati con lei, col Gior- 

nale e col Friuli! 

La logica d' on libero pensatore 
nelle elezioni amministrative 

di Udine. 

Riceviamo la seguente e pubblichia- 
mo senza commenti, benchè parecchi 
se ne possano fare. 

Udine, 1 luglio. 

R.mo « Citiadino » 

Per una volta tanto puoi dar luogo 

anche a poche righe d'un libero pen- 

satore. E’ la prima volta che scrivo su 

foglio clericale e spero sia anche l' ul 

tima, Faccio questo strappo alla mia 

inveterata consuetudine e'ai miei saldi 

convincimenti, perchè nelle attuali cir- 

costanzo è per quello che sono per dire, 

mi sarebbero chiuse le colonne degli 

altri giornali. $ 
Dunque, sappi che io domani non 

andrò a votare, enon ci andrò pei 

motivi seguenti. Primo, La lista dei 

| enorme, 

democratici è stata manipolata da una 

sedicente presidenza, che funzionò solo 

nella ‘sala Cecchini. La verità e la 

realtà si è che alcuni, avidi di salire; 

dei clienti, vogliono tentar la fortuna 

per la ‘via municipale. Guarda un po’ 

la loro lista e non troverai nemmeno 

uno'che non viva di clientela : comincia 
con un tipografo — che poi sarà tanto 
più retribuito e ‘ricercato perchè con- 

sigliere — e finisco con un agronomo. 

Io dunque dovrei domani aver'il quarto 

d'ora del mamo per dare il voto a chi 

cerca il proprio interesse e che domani 

darà la mano ad altri sedici compagni 

perchè ‘montino & galla. Imperdechè, 

vedi, se Driussi questa volta si sacri- 

fica per Franceschinis, un’ altra volta 

sarà Franceschinis che si sacrificherà 

per Driussi. Così dicasi degli. altri 

componenti la cricca. E guarda ancora 

i riomi di Pignat e di Pietro Sandri, 

che formavano il Comitato elettorale ; 

trovi il nome del Franceschinis, che 

perciò appunto che chiamò il. Consi- 

glio provinciale vecchia carcassa, i suoi 

amici lo reputarono degno di buttarlo 

déntro anche lui... a meno che non 

voglia fare di catrame per render re- 

sistento la ‘carcassa. In omaggio. poi 

alla democrazia, nella lista. trovi. sette 

commercianti (— 0 Dio sa. come i com- 

mercianti ci tengono al popolo —); i sei 

professionisti. (e Dio sa come ci ten- 

gono i professionisti al popolo!) e tre 

soli, dico tre che potrebbero dirsi popolo, 

non capitan ; 

loro sulla testa le castagnole e non si, 

ma anche per questi le debite riserve. 

Con questi nomi e in tal modo 

democratica e io non posso nè voglio 

votarla, Secondo, Non posso nè voglio 

| votare la lista .dei liberali moderati, 

scelti, la lista per me non è punto, 

perchè porta il peccato originale nelle 

sue ‘viscere. Ci propone nientemeno 

che «due forestieri pel Consiglio! E io 

domani dovrei dare. ai miei concitta- 

dini (6.me sono di egregi) uno schiaffo 

morale non credendoli capaci o idonei 

ad amministrare il Comune! Ci sareb- 

bero altre cose da ‘considerare; ma 

basta questa che per me è capitale, è 

tale da buttar il discredito 

sull’intiera lista e nemmeno guardarla, 

I due proposti sono, persone  egregie, 

(e chi non lo sa?) rispettabili — ma 

sono sempre forestieri e quindi da 

non ‘introdurre negli affari di casa 

nostra. Terzo motivo. Mi resterebbe 

da votare la vostra. lista clericale; ma 

i miei sentimenti non lo permettono. 

Pure; ecco: messo nella necessità di 

votare — voterei la... vostra. perchè 

comprende ogni ceto di persone © 

perchè ispirata a vera libertà. Doman- 

date cioò per voi nove posti e lasciate 
libero' che possano entrare anche gli 
altri. Se è vero — come disse il de- 
mocratico Driussi — che il Comune è 

cosa di tutti — così dovrebbe: essere 

e così avrebbero dovuto fare'gli altri. 

Se è vero — come disse l’aristocra- 

tico Mantica — che bisogna rispettare 

tutte le opinioni, così dovrebbe essere 

e così avrebbero dovuto fare anche 

gli altri. Da questo lato voi foste i 

più liberali e i più logici. Ecco perchè 

voterei per voi. Questi sonoi giadizi 

d’ un vero libero pensatore. 

Scusa, R.mo Cittadino, la cicalata ; 

ma mi premeva di dare a ciascheduno* 

il suo. 
Do Aieh 

Clericali e cattolici 

A proposito della giusta e meritata 

avversione che ha suscitato tra'i cat- 

tolici il nome dell'avv. Schiavi pro- 

posto nella lista liberale, il Giornale 

e il Friuli — per ingannare, per tra- 

dire, per sorprendere la bonarietà del 

popolo — tirano in ballo la distinzione 
fra cattolico e clericale e dicono: « Lo 
Schiavi non combatte la religione, non 
osteggia i cattolici; ma — avversa 
solo il clericalismo, nemico della patria. » 
Questa distinzione reggeva prima del 

quarantotto; ma di presente è sem- 

plicemente ridicola. Venga in Chiesa 

lo Schiavi, si accosti ai SS. Sacramenti, 

ottemperi ai doveri tatti di religione 

6 così facciano i direttori e i redattori 

del Giornale e del Friuli. Poi combat- 

tano il clericalismo e allora noi crede- 

remo possibile la mostruosa distinzione. 

Ma fin che vediamo increduli e fram- 

massoni predicare contro i clericali e 

dire che rispettano i cattolici, permet- 

crederlo, L'opposizione dei cattolici 

contro lo Schiavi è dovuta, è logica, 

subito che lui — presidente della Lega 

XX settembre — lanciò. il ‘grido: 

«Fuori i clericali! » O perchè i cat- 

tolici non possono, anzi devono, raccol- 

gere la sfida e gridare: « Fuori i fram- 

massoni! » 

Un per finire elettorale. 
Ce lo' offre la logica fin de'siécle dei 

democratico-socialisti e dei moderato- 

frammassoni: Sentite quella dei primi: 
«Il Comune è cosa di tutti... dun- 

que fuori i moderati e i «lericali. » 

Sentite quella dei secondi: 

< Rispetto alle altrui opinioni... dun- 

que bisogna escludere inesorabilmente 

coloro ‘che non militano nella grande 

teteci di non essere tanto gonzi da‘ 

di tutti; bisogna rispettare le opinioni al- 

trui e da questi principii abbiamo tratta 

la conseguenza: dunque presentiamo metà 

e lasciamo libera l altra metà. Giudichi 

ora il popolo chi merita più fiducia. 

Attorno all'albero 

— Ragazzi, arrampichiamoci? — Io 

ci sto! — Anch'io! — Avanti, tutti! 

tutti! — Adagio, ragazzi. E° impossi- 

bile che ci stiamo tutti. Facciamo. così: 

saliremo due o tre  gitteremo, giù. le 
ciliegie agli altri. Su, dateci una mano, 

Punta lì, Tonino; .che sei solidamente 

piantato di gambe e spalle. Appoggiati 

a lui, Renzo, e incurvati un poco. Così, 

bravo. Io che sono mingherlino e 

svelto, in un attimo giungo ai rami, 

Un. piede sulla. schiena di Renzo, 

l’altro sulla spalla di Tonino... eccomi 

a posto! 

E’ una sconetta che accade non di 

rado in campagna al tempo delle frutta 

mature... ed anche acerba. A chi mai 

non è capitato qualche volta di vedere 

una frotta di monelli adocchiare un 

albero che loro vada a genio, e com- 

piere appuntino la scena che abbiamo 

descritto ? E° spettacolo curioso e co- 

mico se volete; ma talora anche, nel 

seguito che or diremo, rattristante e 

disgustoso, quando pure, non si tratti 

di furto campestre, ma d’un semplice 

assalto ad una pianta-di nessuno, cioè 

di tutti. 

Non di rado, infatti, i più iutra- 

prendenti di quei monelli, giovatisi 

dell’ aiuto degli altri, e comodamente 

adagiatisi tra i fronzuti 6 fruttiferi 

rami, non solo non ne buttano giù ai 

compagni, ma li Nirridono, li scherni- 

scono, ne impediscono la salita, e si 

divertono a gettar loro addosso i noc- 

cidoli e peggio, cosicchè il gioco fi 

nisce in una baruffa. Ì 

Ma che ghiribizzo vi è saltato in 

capo — ci vorrà qui dire 1’ amico let- 
tore — di raccontarci questa storiella ? 

Eh, cari signori, la è di una oppor- 

tunità più chiara che mai in questi - 

tempi di baraonde elettorali, e può 

servire ‘di prudente avviso a più di° 

un elettore ingenuo e troppo di buona 

fede. Il paragone, naturalmente non'è 

da prendersi alla lettera: chè ben 

sappiamo non doversi rassomigliare 

l’onorato ma arduo peso dei pubblici 

uffici ad un albero di ‘cuccagna; ma 

la morale della favola è sempre quella. 
E se l’attacchino bene agli orecchi 

tanti illusi che troppo facilmente: pre- 

stano orecchio a certi ardenti arruffoni 

i quali loro promettono mari e monti, 

per farsi sgabello ‘di loro a salire in 

alto. I cattolici possono tener alta la 

fronte in mézzo a questo battagliar di 

partiti, a questo cozzar di fazioni che 

sostituiscono l’ interesse della propria 

camarilla a quello dell’intiera cittadi: 

nanza. No, i cattolici non sono un par- 

tito, ma i campioni d'una causa, il:cui 

trionfo è trionfo non di una sola, ma 

di tutte: le' classi» della popolazione. 

Essi ‘non rassomiglieranno mai a quella 

turba di monelli che si affolla attorno 

‘all'albero ‘per ispogliarlo, e tanto meno 

a quei prepotenti, di forza o d’astuzia, 

che si fanno sgabello dell’altrui inge= 

| nuità per ‘salire in' alto. 
Ciò che essi invocano; l’ invocano 

per tutti, il bene che promuovono; è 

bene di tutti: ed'è essenzialmente il 
bene più prezioso per la vita e la pro- 
sperità dei popoli : il bene religioso e 

orbita costituzionale. » 

Il primo raziocinio fu trovato nella 

Sala Cecchini; il secondo non sappiamo 

in quale casa aristocratica, ma si può 

leggere nei manifesti liberali (!) 

tori di libertà e di pensiero, noi, guar- 

date, colla nostra lista abbiamo voluto 

difendere i giusti principii da voi così 

‘bestialmente traditi. IZ Comune è cosa 

Invece noi intransigenti, noi strozza= . 

morale, a cui nella storia delle nazioni 
si vede sempre, come per naturale e 
indefettibile conseguenza, congiunto 
anche il bene materiale ed economico, 
giusta la divina parola: « Cercate in- 
naxzi tutto il Regno di Dio e la sua 

giustizia, ‘e il resto vi sarà dato per 
soprappiù. 

| © Vogliano gli elettori, a qualsiasi par- 

* tito appartengano, meditare queste 
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IL CITTADINO ITALIANO 
LEI RE ETERO RE SETE TRS SEI SITA 

brevi e semplici riflessioni che sotto- 

poniamo loro; e abbiamo fiducia sì 

persuaderanno che soli i cattolici hanno 

tale programma ed azione, da esclu- 

dere l’ interesse di partito per far trion- 

fare unicamente il vero vantaggio del- 

l’ intiera cittadinanza. Italia Reale. 

Fuori i frammassoni ! 
La lega XX Settembre pubblica sui 

giornali e dispensa per la città una 

sua dichiarazion unita a una raccoman- 

dazione. La dichiarazione dice come 

e qualmente èssa abbia fatto il possi- 

bile di raccogliere assieme tutte le 

forze dei liberali — moderati, demo- 

cratici, socialisti, anarchici, ebrei, pro- 

testanti, turchi, ottentotti, zulù ecc. 

ecc. — per escludere i clericali... ma 

confessa che non è riuscita. La racco- 

mandazione si è che i liberali votino 

per chiunque, anche pel diavolo « ma 

che non dimentichino il fine altamente 

civile della Lega »... che è di combat- 
tere i clericali. Ecco il linguaggio del 

massone. Ma sa questa Zega insulsa e 

antidiluviana qual'è l’ opera altamente 

civile? E' quella che si sta facendo in 

Francia; è quella che si ha fatto nel 
Belgio; è quella che si prepara a fare 

ogni paese civile. In Francia si rac- 
colgono firme per abolire le loggie 

massoniche; nel Belgio si domandò 

che i massoni presentino i loro nomi 
e i loro registri... Questa: è l’opera 

altamente civile che preparano le na- 
zioni per liberarsi una buona volta da 

una istituzione contro legge e contro 

natura, la quale sopprime il genio, 

schiaccia il buon volere, perchè non 

promuove e non appoggia se non gli 

affigliati alle loro tenebrose loggie. 

Combattiamo i democratici e i socia- 
listi e non facciamo lega con loro; 
ma daremo pronti il nostro appoggio 

e il nostro aiuto ai democratici e ai 

socialisti se messi nella necessità di 

scegliere tra essi e i frammassoni. 
Elettori di Udine! Fuori i frammas- 
soni !.. solo con questo grido noi com- 

piremo un’opera civile. Fuori i 
frammassoni ! 

Gli estremi si toccano © 

Si ha motivo a dubitare che il secolo 

dei Calandrini non sin finito mentre 

vi sono ancora certi buffoni al mondo 

che vorrebbero mandar la gente alla 

cerca dell’ elitropia giù per lo Mugnone. 

Questa nuova razza di Buffalmacchi, 

sono i burloni del Friuli e Giornale di 

Udine, che alla vigilia della lotta elet- 
torale udinese si permettono di strom- 
bazzare.ai quattro venti che il partito 

democratico ha stretto un. incestuoso 
connubio col partito clericale! 

Boum!... Apriti cielo, spalancati o 
terra per ingoiare nelle tue yoragini 

una sì grossolana fanfaluca !... Non ci 

voleva. di meglio che il genio formi- 

dabile di. quelli. Azzecca-garbugli per 
coniare: in verso e in prosa un tal ge- 

nere, di esilaranti panzane!... Bravi, 

perbacco, i nostri lirici poeti liberali, 
che ‘dalle cime del Parnaso hanno po- 

tuto antivedere il ballo-excelsior dei rossi 
coi neri, entro i reconditi meandri delle 
urne elettorali. 

Ah! sì davvero che questo sarà uno 

spettacolo stupefacente che ci diverte 
al solo pensarvi, tanto più che viene 
annunziato con una tal’aria trionfante 

da ‘citare i nomi e le persone media- 

trici dell’ ibrido connubio. E il bello è 
che fino a pochi istanti fa noi crede. 

vamo di essere soli soletti come gli 

— eremiti del deserto, mentre i demo- 

cratici ieri ci proclamavano in alleanza 
col moderatume ed oggi i moderati ci 
fanno. novellamente sposi del partito 
democratico socialista, Noi fortunati che 
abbiamo saputo suscitare ‘le gelosie di 

due curiose sposine che senza paura 
di smentita vorrebbero provare ciascuna 
per conto suo la realtà dei. propri 
timori. Ma stieno pur tranquille. en- 
trambe, poichè all’ ultima ora verrà il 

giudizio di Salomone a tagliare la so- 
spensione. degli animi e a dimostrare 

quanto sia genuino il voto dei clericali | 
RETTALE A 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta pom. del. giorno 29 giugno 

Appena terminato di leggere il pro- 

cesso verbale, l'on. Troni, dep. repub- , 

blicano; si affretta a chiedere l'appello | 

riominale per la constatazione del nu», 

moro legale, 

Il Presidente fa cominciare l’appello. 

I deputati intanto conversano e pas- 

seggiano in attesa che termini la lenta 

e noiosa operazione. 

Incidenti tumultuosissimi 

Constatato il numero legale, segue 

un incidente clamoroso e deplorevole. 

Prampolini, socialista, si affretta ad 
urlare agitando le mani: — Non basta 

l'appello nominale per il numero legale: 

ora -ne vogliamo un altro sull’approva- 

zione del processo verbale. 

Presidente. — Ma no. 
Prampolini. — Sì, sì; dal momento 

che abbiamo un governo il quale viola 

lo Statuto, noi ci valiamo di tutte le 
armi disponibili, (Rumori grandissimi), 

Avviene una grande agitazione. 
Prampolini reclama che si rispetti il 

diritto di chiedere l’ appello nominale 

ed a lui tengono bordone gli amici 

dell’ Estrema Sinistra con applausi ed 

incitamenti. A Destra ed al Centro si 
risponde con vive proteste. 

Presidente. — Sul verbale nessuno 

fece delle osservazioni ed io non po- 
tendo ammettere proposte che contra- 
stano collo spirito del regolamento, mi 

conformo alle dichiarazioni già fatte e 

metto in votazione per alzata e seduta 

l'approvazione del processo verbale. 
Oltre tre quarti della Camera si al- 

zano rapidamente approvando ed ap- 

plaudendo; i deputati di Estrema Si- 

nistra, infuriati, scattano protestando 
con gridi, ululati, grugniti, pugni sui 

tavoli e fischi. La scena è volgarissima. 

Si sospende la seduta 
per la seconda volta 

La seduta viene ripresa dieci mi- 
nuti dopo, ma nell'aula perduru l’ ec- 

citazione. 
Presidente. — Per ben distinguere 

le responsabilità sui deplorati incidenti 
di poco fa, mi preme far notare come 
io avessi. già dichiarato, che, verificato 
il numero legale, non avrei ammessa 

una nuova. votazione nominale sul 

processo verbale. .Faccio voti che, dis- 

sipato ogni equivoco, non si ripete- 

ranno i disordini che mi costrinsero a 

sospendere la seduta. 
Prampolini. — Io insisto, affinchè si 

faccia la votazione nominale sul pro- 
cesso verbale. (Vivissimi rumori a de- 
stra e al centro). 

Pantano scende nell’ emiciclo a gri- 

dare davanti ai ministri ed al presi- 
dente ‘della Camera. Lo seguono altri, 
fra cui Del Balzo, i quali intonano un 
coro di contumelie. Da Destra si muo- 

vono i deputati più vicini al banco 

del Governo e pare che si debba. ve- 

nire alle mani, C'è per aria il fer- 

mento. delle sedute più tumultuose. 

agevolmente e si ottiene. un po’ .di 
calma. Allora Pantano ha la parola e 

dice: 
— Signor Presidente. Noi abbiamo 

combattuto e combattiamo con armi 
leali, Non velammo i nostri metodi nè 
il nostro intento di impedire a qua- 
lunque costo la votazione delle leggi 
poliziesche (proteste a Destra). 

Taroni. — Sì; non potete dir nulla 
contro la nostra lealtà, mentre voi 
procedeste con delle insidie | 

Pantano. — Invoco per. noi l’ impar- 
zialità della presidenza, la quale ha il 

dovere di tutelare i diritti di tutti, 
poichè senza di ciò ogni ribellione sa- 

rebbe legittima. (Applausi all’ Estrema 

Sinistra — rumori a Destra ed al 
Centro). 

Si sospende la seduta 

Presidente. — Ma io debbo applicare 

il regolamento secondo equità e ra- 

gione, giacchè esso non è stato fatto 

per incagliare, ma per rendere ordi- 
nate ed agevoli le discussioni. (Vive 
approvazioni). 

Pantano.: — Finchè. esiste il rego- 

lamento nessuno può violarlo. 
Voci all’ estrema sinistra. — Appello 

nominale! i 
(Agitazione. Molti deputati scendono 

nell’ emiciclo). i p- ARG 

. La seduta. è sospesa alle 15. e mezza. 
Presidente. — Ma se fu già appro- 

vato | (Clamori). 
Voci all'estrema Sinistra. — Vogliamo 

l’appello nominale ! Vogliamo l’appello 

nominale | i 
Presidente non dà retta a questi cla- 

mori e propone che si faccia la vota- 

zione 8 scrutinio segreto sui disegni 

i di legge approvati nella seduta anti- 
meridiana, 

HI 
i 
} 
i 

Tuttavia l’on. Pantana è allontanato, 

A questo punto molti deputati d’e- ! 
strema Sinistra discendono nell’emici- 

| elo impedendo agli altri di votare, Ne 

nasce un tumulto indiavolato, tanto da 

venire alle vie di fatto. 
La seduta, in seguito a ciò, viene 

sospesa per la seconda volta; sono 

le 15.50. 
Essa non viene ripresa che quasi 

un’ ora dopo e cioè alle 16.45. 

Nuove scene deplorevoli 
Presidente. — Riapro la seduta col- 

l’animo straziato per le scene di vio- 

lenza che sono accadute. Io mi inspirai 

sempre alla maggiore equità nell’ap- 

plicazione e nell’interpretazione del 
regolamento. (Bene): Invita quindi la 

Camera alla calma eda procedere alla 
votazione a scrutinio segreto delle leggi 

già approvate. 
Ma invece della calma, questo di- 

scorso solleva nuovi e vivissimi rumori 

all’ estrema. Sinistra. 
Pantano, — Indipendentemente dal- 

l'insistenza con cui l’ estrema Sinistra 

+ rivendica il suo diritto per la vota- 
zione nominale sul processo verbale, 

io osservo che non si può votare, sia 

perchè non si pessono votare più di 

tre leggi ad un tempo; sia perchè 

prima sono all’ordine del giorno le 

interrogazioni, — L'estrema Sinistra 

non intende cedere un palmo del pro- 

prio diritto (Applausi all'estrema Si- 

nistra. Vivissimi rumori dalle altre 

parti della Camera). 
Presidente. — Ma lo svolgimento delle 

interrogazioni era già cominciato e fu 

in seguito ai clamori della Camera che 

non si potò proseguirle. Essendo per- 

tanto trascorso il. tempo ad esse de- 

stinato ho indetto la votazione a scru- 

tinio segreto. Quanto. al numero delle 

leggi è consuetudine che se ne votino 

enche più di tre. Tuttavia potrò. far 

togliere un’ urna. 

L'incidente d vrebb' essere quindi 

esaurito, ma l’ Estrema Sinistra rumo- 

reggia ancora, e quando il presidente 
ordina che si faccia la chiama per:le 

votazione a scrutinio segreto, i clamori 

raggiungono un diapason straordinario. 

Parecchi deputati scendono nell’emi- 

‘ciclo ed il tumulto assume tali pro- 
porzioni che il presidente dichiara 

sciolta la seduta, Sono le 16.50. 
Daci 

SENATO DEL REGNO 
Roma, 30. — La seduta si apre alle 

ore 15.45; presiede il presidente Sa- 

racco. Si approvano 19 disegni di legge 

per eccedenze. d’ impegni ‘e maggiori 
assegnazioni, nonchè il progetto di 
proroga: dei provvedimenti a favore 
degli istituti di previdenza pei ferro- 
vieri. La seduta è tolta alle 17.45. 

Su e giù per l'Italia. 
Un grave scandalo a Brescia. — 
In una seduta consigliare il cav. av- 
vocato ‘Pietro Frugoni denunciò una 

grave ‘manomissione avvenuta, nelle 
liste elettorali dei tre. Mandamenti di 
Brescia, due dei quali sono: formati 
dalla città, il terzo dai sobborghi ed 
adiacenti Comuni. Il Frugoni narrò 

ed il sindaco ammise che, all’ insaputa 

dell’ amministrazione comunale e con- 

trariamente al disposto dell'art. 59, 
erano ‘stati. spostati nei due :manda- 
menti ‘secondo e terzo. 960 elettori 

allo scopo di portare elementi zanar- 

delliani nel primo, quello dove. nel 
1895 erano stati battuti. Zanardelli e 

il repubblicano avv. Comini candidati 
al. Consiglio provinciale, dai moderati 

avvi. Frugoni e conte Corniani,. ora 
sorteggiati entrambi. Inoltre tutti gli 
impiegati governativi già residenti a 

Brescia ed ora sparsi nel regno, in- 
vece. di essere ripartiti nei vari man- 
damenti, furono tutti raggruppati nel 

primo, L’alterazione fu commessa dal- 

l’ufficio d’ anagrafe municipale di cui 
è: capo uno zanardelliano, Appena sco- 

perta la manomissione, questi fu es-’ 
pulso dal suo incarico. L'avv. Frugoni 

domandò fra gli applausi che si apra 

un'inchiesta e se ne passino le risul- 

‘tanze al procuratore del re. Il sindaco 

disse:: Chi ha rotto pagherà! L'inci- 

dente gravissimo ha. sollevato vivi 

commenti per cui la lotta elettorale 

che presentavasi calma, darà luogo 8 

molte: polemiche. 

Tre persone assassinato a Santo 

Stefano Belbo, — La sera del 28 

furono trovati assassinati presso il ca- 

scinale in cui dimoravano, in Santo 

Stefano Belbo, il contadino quarantenne 

Giovanni Ferrero, il becchino France- 

sco Borga, sessantenne, e certa Pace 

Pasqualina nate Martino, di circa anni 

40, Sul luogo si rinyenne un coltello 

da tavola, col quale il terribile eccidio | 

venne compiuto. A. quanto si sospetta 

il delitto sarebbe stato compiuto — & 

causa di vecchi rancori — da certo 

Germano Scagliotti, manovale ferro» 

viario, nativo di Quarto Serralunga 

(Alessandria). Lo Scagliotti è latitante, 

ma venne arrestata la di lui moglie, 

Antonietta Chiappino. 

La gran festa sul Canal Grande 
a Venezia. — La grande festa del 29 

sul Canal Grande è riuscita davvero 

meravigliosa. Le spettacolo era costi- 

tuito dall’ illuminazione architettonica 

multicolore al ponte di Rialto e dal 

concorso sterminato di gondole e bar- 

che grementi tutto il Canalazzo fino al 
palazzo Foscari. I forestieri ne erano 

entusiasti, Il primo premio toccò alla 

gondola illuminata dell’ inglese Berens, 

tutta è vetri finissimi di Murano. Lo 

spettacolo fini a mezzanotte. 

Morte improvvisa d’un ottimo 

sacerdote. — Ieri mattino mentre 

Mons. D. Luigi Della Valle, direttore- 

proprietario della. notissima tipografia 

dell’Immacolata Concezione stava fa- 

cendo un discorso nella. Chiesa, detta 

del Paradiso, ai numerosi giovanetti 
che nei giorni festivi frequentano 

l'oratorio dis,S. Filippo Neri, è stato 

colpito da un insulto appopletico, oggi 

alle 16 è spirato. Uomo immensamente 

caritatevole, per la città di Roma è 

una gravissima perdita. 

La mania dei sequestri. — La 

sera del 28 per isbaglio fu sequestrato 
l’Avanti anzichè l’Italia. La direzione 

dell’Avanti, che ebbe a subirne il danno, 
non vuole lasciare passare allegramente 

la cosa, ma dice che chi ha rotto dovrà 

pagare. Ed ha ragione. L'Italia di 

fronte ai continui sequestri (ne conta 

già otto) invoca la solidarietà dei cor- 

religionari politici, chiedendo che i 
repubblicani facciano quello che i so- 

cialisti fanno per l’Avanti. L’ Italia ag- 
giunge che fu sequestrata iersera per 

avere riprodotte le parole di ex-membri 
del Governo, dei guardasigilli compresi. 

Saea il procuratose del Re a farle il 

processo. 

Zibaldone estero. 
L’ invenzione del telefono senza 

fili. — La Revue des Revues annuncia 

la scoperta del telefono senza fili, che 
è dovuta all’ americano Hayes. Questo 
telefono senza fili si chiamerà RAadio- 
phone. La trasmissione telefonica av- 

viene mediante un semplice raggio di 

luce che attraversa lo spazio senza che 

nessun ostacolo di case o di montagne 

possa intercettarlo. 

Un’associazione di ladri e fal- 
sari fra ufficiali suporiori della 

Corte russa, — I generali Ilavaifke 
e Korocenzow, accusati di appropria- 

zione di denaro della Corona, di regi- 
strazioni false, di sottrazioni diverse, 
di ricatti e di usure varie, vennero 

condannati a 12 anni di esiglio in Si- 

beria. I loro 12 complici, tutti colon- 
nelli, capitani e funzionari superiori 

della Corte, furono pure condannati a 

10 e 12 anni di deportazione in Siberia. 

Erborto Bismarck richiamato in 

servizio dall’ Imperatore? — Il prin- 

cipe Erberto Bismarck fu invitato & 

recarsi a Lubecca per conferire col- 

l' Imperatore che assisteva ieri a quelle 

regate. Se ne deduce che il Principe 

tornerà al servizio dello Stato, forse 

quale ministro prussiano degli interni, 

qualora la Dieta, per l’ insistente op- 

posizione al progetto del canale Elba- 

Reno, voluto ‘dall’ Imperatore, debba 

venire sciolta, 0 si proceda. a nuove 

elezioni. In tal caso il Bismarck ‘do- 

vrebbe fare la parte del ministro dal 
pugno di ferro, uso suo padre. 

‘Il gen. Giletta verrebbe graziato. 
— nl Matin di Parigi dice che, in 
seguito alla constatazione di circostanze 

che attenuerebbero la gravità dei fatti 

addebitatigli, il presidente della Re- 
pubblica, Loubet, farà la grazia al go- 
nerale Giletta. 

Dalla Provincia 

Illegio > 
i 29 giugno. 

Ringraziamento. — Ho letto la 

corrispondenza da Comeglians in data 

26 corrente. Vivamente commosso per 

le dimostrazioni di sincero affetto verso 

di me, mi sento in dovere di ringra- 

: ziare pubblicamente i cari abitanti di 

Tualis e Najaretto, come pure tanti ì 

| 

altri della stessa parocchia di Come- 
glians, che nel tempo in cui dimorai 
fra loro mi ebbero sempre qual sincero 

amico, e mi usarono compatimento, 
D. Angelo de Reggi. 

Pontebba 
30 giugno. 

Per la stazione ferroviaria. — 
Finalmente sembra che la nostra sta- 

zione sarà riordinata appieno. Abbiamo 

notizie da Roma in questi termini: 
<Il Ministero dei lavori pubblici 

approvò suna spesa, di lire 562 mila 

per esecuzione dei lavori coi quali siste- 
mare la nostra stazione ferroviaria. » 

Così il lavoro verrà completo senza 

l'inconveniente di vederne eretta solo 

una parte e l’ altra lasciata per chissà 
quando. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica .2 luglio — Vizitazione di 
Maria. — Domenica VI. dopo la Penteco- 
ste — Festa alla Chiesa delle Convertite. 

Lunedì 3 luglio — ss. Proc. e Mart. 

Fiere e mercati della Provincia 
Lunedì 3 luglio — Azzano X, Maron, 

Spilimbergo, Toimezzo, Tricesimo. 

Elezioni amministrative 
in Provincia. — Domani si a- 
vranno le elezioni anche nei manda- 

menti di Spilimbergo e Tolmezzo. 

Solo il Comune di Ampezzo, come 
dicemmo, non ha per ora le elezioni. 

Speriamo ‘nella. sortizione di uomini 

seri e ligi all'indirizzo cattolico, che 
è l'indirizzo del popolo forte di quei 

due mandamenti.. 

La confusione tra gli av- 

versari. — Framassoni, atei e loro 

servili valletti si erano. giorni fa di- 

visi in due campi; essi che avevano 
unico intento di abbatterci e con noi 

calpestare quel sentimento religioso 

che nelle famiglie udinesi è profonda- 
mente sentito. Oggi sul mezzogiorno è 

venuta fuori un’altra lista che contiene 

un miscuglio impossibile a qualunque 

legge chimica. Questa sarebbe la lista 

di conciliazione, come direbbe la pu- 
dicamente pettegola Patria, ed in que- 

sta figurano assembrati monarchici con 
socialisti. Il criterio però è sempre lo 
stesso : combattiamo i cattolici;.la re- 

ligione de’ nostri padri. 
E’ questa la volontà del paese? 

Cattolici, all’ erta ! 

Notizie utili ai nostri elet- 

tori. — Tutti a votare; è un dovere. 

Votare intera:la lista cattolica; senza 

nè togliere nè aggiungere nomi; altri- 

menti si porta un vantaggio alle altre 

liste, un danno alla nostra. Se alla 

porta della sezione, dove andate a vo- 
tare; qualcuno vi consegna una scheda, 

se voi non la avete osservate bene se 
vi sono inclusi tutti i nomi dei nostri 

candidati, dico tuti e non qualcuno 

soltanto. La lista deve contenere i puri 
nomi e non avere alcun segno: altri- 
menti è nulla. I nostri amici devono 

scuotere i poco. volonterosi, e persua- 
derli a venir a votare. 
Devono vigilare perchè gli avver- 

sari non si impongano per ottenere i 

loro scopi, 
* 

* » 

Portare con sè il certificato, senza 

del quale non vi permettono la vota- 
zione. Nel certificato ciascuno trova il 
luogo ove deve recarsi per la. vota- 

zione. 

Per maggior norma diamo qui l’e- 
lenco delle Sezioni : 

vSez. I. — Al Municipio (sala attigua 
a quella dell’Ajace). 

Sez; II. — Nel locale per le scuole 

in via dei Teatri, 
Sez. III. — Al palazzo Bartolini (sala 

terrena). 
Sez, IV. — Nel locale per le scuole 

in via dell’ Ospitale. ; 
Sez. Vi — All’Istituto Tecnico. 

Sez, VI. — Nel locale per le scuole 
a San Domenico. 

Sez. VII. — Nel locale per le scuole 

all'ex Convento delle Grazie. 

Sez. VIII. — Nel locale per le scuole 
all'ex Convento delle Grazie. 

Sez. IX. — Nella frazione di Cus- 

signacco (edificio scolastico). 
Sez. X. — Nella frazione di 

derno (edificio scolastico). 
Sez. XI. — Nella frazione dei Rizzi 

(edificio scolastico), 

All’Accademia di Udine. — 

Dinnanzi a sceltissimo uditorio iersera 
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IL CITTADINO ITALIANO 

il prof. Del Puppo tenne la lettura 

preanunciata nella sala della nostra 

Accademia: « Un’opinione sull’autore 

del quadro della B. V. delle Grazie. » 

Daremo in un prossimo numero un 

più largo cenno della poderosa e sma- 

Eliante conferenza. 

La socieià udinese di pat- 

linaggio e canottaggio avvisa 

che da lunedì sarà permesse il canot- 

taggio nel laghetto fuori porta Ronchi. 

Riparleremo. 

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nella prìma quindicina di 

luglio 1899: 
Lunedì 8. — Pietro Ceccotti, furto; 

Girolamo Bearzi, atti di libidine ; Fi- 

lippo Dugaro, appropriazione indebita, 

dif. avv. Della Schiava. 

Martedì 4. — Lura Bucovaz, diffa- 

mazione; Ferdinando Fabris, furto, dif. 

avv. Franceschinis; Giacomo Vsrnerin, 

appropriazione indebita, dif. avv. Tam- 
burlini. 

Mercoledì 5. — Giuseppe Barbini, 
corruzione minorenni; Francesco Gal- 

lino, ingiurie; Antonio Tubaro, sottra- 

zione effetti oppignorati, dif. avvocato 
Franceschinis. 

Giovedì 6. — Elia Fasiolo, peculato, 

dif. avv. Sartogo. 

Sabato 8. — Angelo Faggiani lesio- 

ne; Caterina Panera, Eugenio Coalutti 

furto; Gio. Batta Bassi, ubbriachezza, 
dif. avv. Ciriani; Francesco Schiozzi 

lesione, dif. avv. Girardini; Pietro Di 
Benedetto, art. 450 c. p. dif. avv. Levi. 

Lunedì 10, — Francesco Fornasiero, 

truffa, dif. avv. Ballini; Giuseppe Pit- 
taro, esercizio arbitrario, dif. avvocato 

Caisutti; Luigi Pelizzo, minaccie, dif. 

_ &vv. Venturini, 
Martedì 11. — Antonio Lupieri app. 

indebita ; T'ietro Ciani, sottrazione ef- 
fetti oppignorati, dif, avv. Billia; Lucia 
De Magistra, furto, dif. avv. France- 
schinis; Valentino Del Bianco, minac- 
cie, dif. avv. Colombatti. 

Mercoledì 13. — Anna Ponton, Anna 

Tosolini, Antonio Mardaini e C.. Elena 

Moro, Lucia Pividori e C., Maria Cu 

dicio e C., Mario Gressani, Leonardo 

Todone, contrabbandieri, dif. avvocato 

Comelli, 
Giovedì 14. — Maria Martinig e C., 

Domenica Cucchiaro, lesione, dif. avv. 
Caisutti ; Valentino Bledig, diffama- 
zione, ‘dif. avv. Brosadola; Giacomo 
Aita, esercizio arbitrario, dif. avvocato 
Bertacioli, 

Venerdì 45. -- Angelo Pizzutti, vi- 

gilanza, Francesco Miani e C., truffa, 
dif. avv. Colombatti ; ibvattà Mii 

zina, ingiurie, x dif. avv. Bertacioli e 
Caratti; Giov. Colautti e C., minaccie, 
dif. avv. Levi e Franceschinis, 

STAZLOS CIVITA 

Bollet. settim. dal 25 giug. al 1 luglio 1899. 

Nascite 

Nati vivi maschi 21 femmine 3 

morti » — » - 

Esposti 
> 33 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 

Alessandro Driussi falegname con Ida 

Cudignot zolfanellaia — Giacomo Cric- 
chiutti infermiere con Maria Cerkvenik 
infermiera — Luigi Catapan fornaio con 

Francesca Zoratti casalinga — Luigi 
‘Rojatti geometra agronomo con Giulietta 
Trieb agiata. 

Matrimoni 

Giuseppe De Faccio cameriere con Rosa 
Meneghini sarta — Gio: Batta De Marchi 
sarte con Luigia Segatti cameriera — 
Giovanni C'occhiatti orefico. con Maria 
Franzolini casaliuga. — 

Morti a domicilio 
Anna Michieli fa Gio. Batta d’anni 61 

monaca Clarissa — Teresa Do Sabbata- 
Pelizzari fu Giecomo d’ anni 57 casalinga 
— Giovanni Vicario di Giuseppe di pol 
4 — Luigi Marinato di g.ni 12 — Bian 

Driussi-Colle fu Nicolò d’ anni 70 conta- 
dina — Felicita Canetti-Bertuzzi fu Fe- 

derico d'anni 71 casalinga — Rosa Gat- 
tolini-Vaccaroni fu Damiano d’auni 84 

casalinga — Ersilio Orivellini di Antonio 

d'anni 1 — Antonio Pascoli di Benedetto 

danni 15 falegname. 

Morti nell’ Ospitale Civile 

p Battistina Do Bella-Venier fu Gio. Batta 

Suoni 68 contadina — Angela Colussi- 

Hicotti fi Giovanni d'anni 70 lavandaia 

ammi n oesco Pantanali fu Giuseppe di 

vi mediature — Luigi Joppi fu Gio- 

G N dd anni 66 conciapelli — Santo 
allinssi fu Sebastiano d’ anni 62 facchino 

— Costante Claut fu Antonio d'anni 59 
agricoltore, 

ì Morti nella Casa di Ricovero 

ortolo Bommgartam fu Giuseppe di 
Anni 84 libraio, î Po 

3 ° Totale N. 15 
.. dei quali 8 non appart. al Come di Udine, 

Oggi si compie un anno da che 

Antonietta Rizzani -Degani 

purificata da diuturno martirio, volava 

in seno a Dio e nella sua casa non si 

scemò di un punto il dolore della sua 

perdita, nè si affievoli il desiderio di 

lei. Era sempre così buona, calma, 

effettuosa; era così infaticabile nello 

amore de’ suoi, nella pietà, nel bene; 
sapeva così dignitosamente dominare 
sè stessa e reggere la famiglia, che 

l'immenso vuoto da lei lasciato nè sì 

riempì, nè potrà riempirsi mai più. 

Presaga omai della sua prossima 
fine, bramò essere deposta a piedi del 

Crocifisso ed oggi la sua volontà ebbe 

compimento e l’egregio Luigi De Paoli, 

con fine sentimento d’ artista, seppe 

esprimere e tradurre l’alto pensiero di 
fede e di pietà sulla tomba venerata 

della cara defunta, la quale già prima 

s'era eretto nel cuore del marito e dei 

figliuoli un monumento imperituro di 
soavi memorie e di nobilissimi affetti. 

E. D. 

Passatempo domenicale 

I. — Rimpolpamento. 

congiura 
. celebre inventore 
. città d’Italia 

moltitudine 
ufficio pubblico 
è tagliente 
è pungente 
persona biblica 
parte d’ edificio 
fiore 
sapiente 
indumento sacro 
prateria 
città d’ Italia 

x . si ascende. — 
Ai punti bisogna sostituire lettere 

in modo che la parole intera corri- 
sponda alle indicazioni di fianco. La 
linea di mezzo poi deve dare il nome 
di un illustre personaggio di cui 
quest’ anno si celebra il centenario. 

II — Sciarada © 
Cogli amici uso il primiero, 
E’. pronome il mio secondo 
Ed il terzo, qual l’intero? 
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Spiegazione dei giuochi precedenti. 
I, — Trasposizione 

America 
Olanda 
Grecia 

Portogallo 
Italia 

Lapponia 
Torino 

Brasîile 

Questi nomi si possono disporre an- 
che altrimenti. 

II — Anagramma sillabico — eri, 
letto, tori, elettori. 

. INIL Sciarada. — Cama -Leonte — 
| Camaleonte. 

Solutori 

Mandarono la soluzione: D. Gio: 
Batta Zavagni, Cercivento — D. Do- 
menico Fontana, Latisana — D. Luigi 
Agostini, Lestizza — S. F. Udine — 
D. Liberale dell’ Angelo, Talmassons 
— G. Petrei, Adegliacco — B. A, 
Udine. 

La sorte favorì il sig. S. F. Udine. 
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Libreria del Patronato 
‘© Via della Posta, 16 - Udine 

trovasi la nuova Messa di S. Antonti 

Mariae Zaccaria tanto per Messalo che 

per Breviario 8 cent, 10 la copia, 
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Estrazione del R. Lotto 
i Venezia, 1 luglio 1899. 

5 VAR PSA EN N 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ltaliano > 

I disordini alla Camera 

Roma, 30. — I disordini avvenuti 
ieri alla Camera hanno superato di gran 

lunga la tumultuosa seduta del 29 giu- 
gno 1891. Chi non ha veduto non può 

farsene un’ adeguata idea. Quello che 

avviene ordinariamente sulle piazze 
tra ubbriachi o in un manicomio di 

pazzi è ancor poco di fronte alle sce- 
nate del Parlamento. Mai come in 

questa volta l’ onore parlamentare fu 
si altamente vilipeso. Il punto culmi- 
nante del pugilato fu quando il presi- 

dente volle far votare a scrutinio se- 
greto i disegni di legge approvati. 

Allora si videro i deputati dell’ estre- 

ma sinistra rovesciarsi nell’ emiciclo al 

ratto delle urne e trovando resistenza 

incominciarono un vero paudemonio!... 
Pugni, calci, schiaffi, strappi di orecchi 
fino a sangue, squarciamenti, slogature, 

contusioni, lussazioni, assalti, ripulse, 

ammaccature, urli grida, bestemmio, 

imprecazioni, fischi e delirio, In gene- 

rale tutti furono malconci o nel vestito 

o nella persona, ma Sonnino e Santini 

fra gli altri se ne ricorderanno per 
qualche tempo. 

La peste ad Alessandria d’ Egitto. — 
(Roma, 30.) — La Direzione della Sa- 

nità venne informata che giovedì ad 

Alessandria d’ Egitto si ebbe un caso 

di peste. L'ammalato morì, Il governo 
raddoppia ogni giorno di vigilanza. 

Le navi che tornano dal Mar Rosso 

ricevettero l’ ordine di non toccare 

il porto d'Alessandria. 

Un duello per le elezioni amministra- 

tive. — Ieri al Bosco Sacro ebbe luogo 

un duello alla sciabola tra l'avv. Cat- 

taneo Marincola e un furiere di marina. 

Causa dello scontro fu una disputa 

sull'esito delle elezioni amministrative. 

Dopo il sesto assalto il-furiere di ma- 
rina venne. ferito gravemente ad un 

braccio. 

Contro la filossera. — Al ministero 

di agricoltura si è studiato tutto un 

piano completo per combattere la fi- 

lossera e riuscire a liberare i vigneti 

colpiti da quel flagello. Le misure 

concretate verranno quanto prima tra- 

dotte in atto, rendendole obbligatorie 

per tutti i proprietari dei vigneti de- 

nunziati come attaccati. 

Tispacei Sila è particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO’) 

La chiusura della sessione 

Roma, 30. — Con. decreto reale 
in data di stamane è stata chiusa 
l’aftuale sessione legis'ativa del Se- 
nato e della Camera dei deputati. 

Menelik e re Umberto 

Londra, 30. — Il Times ha da 
Marsiglia esser ivi giunto dall’Etiopia 
il ministro francese Lagarde. Esso 

| conferma che le relazioni tra Menelik 

e re Umberto sono cordialissime. 

Alla Conferenza 

Aja, 30. — La prima Commissione 

della Conferenza por la pace si è 

riunita oggi per discutere le due re- 

lazioni della marina e della guerra 

sulle proposte relative e che non si 

aumentino gli effettivi e i bilanci 

militari. La Commissione ha appro- 

vate le conclusioni nel senso che le 

proposte russe per l’esercito come 

per la marina sieno rinviate per una 

ulteriore decisione ai Governi, ciò che 

equivale ad un cortese rigetto delle 

proposte stesse. 

Parlamento Olandese 

Bruxelles, 30. — Delanthsdere de- 

putato di destra svolge una mozione 

intesa ‘a permettere che si espellano 

dall'aula i deputati che turbano l’or- 

dine delle sedute. La Destra approva. 

I socialisti lo interrompono violente» 

mente suscitando a varie riprese ru- 

mori e tumulti. Parecchi oratori fanno 
appello alla conciliazione degli animi, 

Il presidente del Consiglio, Van- 
denpeereboon, afferma essere suo dee 
siderio la conciliazione e dice che 

studierà le misure più opportune a 
questo scopo. La seduta è tolta tra 
gli applausi. 

Brusselles, 1. — Ieri sera si tenne 
un grande meeting in Casa del Po- 
polo. Alcuni deputati socialisti feli- 
citaronsi pei sentimenti di concilia- 
zione espressi alla Camera del presi- 
dente del Consiglio Vandenpeereboon. 
All'uscita dal meeting parecchie mi- 
gliaia di dimostranti, volendo traver- 
sare la grande piazza vennero cari- 
cate dai gendarmi, contro cui i dimo- 
stranti scagliarono sassi. Vennero ti- 
rati parecchi colpi di arma da fuoco; 
vi furono parecchi feriti. 

L’ arrivo di Dreyfus 
Parigi, 1. — Ieri sera Dreyfus è 

sbarcato a Lorient. Nelle prime ore 
di stamane giuose a Rennes in vet- 
tura, accompagnato dal prefetto e 
dal capo di polizia. Nessuna dimo- 
strazione. 

Quiberon, 1. — Dreyfus sbarcò 
dallo sfax stamane alle ore 2; scor- 
tato dalla polizia recossi alla stazione 
ove salì su treno speciale. Dreyfus 
scese dal treno a tre chilometri da 
Rennes e salì in vettura. Giunse di- 
nanzi alla prigione di Rennes alle 6. 
Era atteso da 150 pers ne circa. Fu 
emesso solo il grido : « Eccolo, Drey- 
fus! » Ha capelli grigi; ma non sem- 
bra affatto malato. 
La morte d’ un vecchio giornalista 

Vienna, 1 (Heer). — Ieri nella 
grave età di 96 anni è morto il re- 
dattore responsabile del Premdenblatt 
cav. de Blumencron. i 

I funerali del Card. Schònhorn 
Vienna, 1 (Heer). — Ieri a Praga 

ebbero luogo i funerali dell’Areive- 
scovo Card. Schònborn che riuscirono 
imponenti. La salma venne tumulata 
sotto la cappella di S. Antonio nel 
Duomo di S. Vito ove si trovano le 
tombe arcivescovili. 

Agitazioni operaie 
Berlino, 1 (h). — Un dispaccio da 

Herne dice che lo sciopero dei mi- 
natori pare che volga alla fine. La 
maggioranza degli operai è ritornata 
al lavoro; in quasi tutti i pozzi que- 
sto fu ripreso. Da per tutto regna la 
quiete. Non si hanno a lamentare al- 
tri disordini. > 

La peste 

Alessandria d’ Egitto, 30. — I 
casi di peste finora constatati ascen 
dono a 47. Di questi, 18 ebbero 
esito leta'e, 15 persone furono di- 
chiarate guarite. Nelle altre parti 
dell’ Egitto non si ebbe a verificare 
nessun caso di peste. \ 

PELLEGRINAGGI 
promossi dal Comitato Internezionale 

pel Solenne Omaggio 
Sete 

XII° Pellegrinaggio nazionale ita- 

liano a Lourdes dal 28 Agosto al 7 

Settembre 1899. — Prezzo del biglietto 

da Genova a Ventimiglia e a Lourdes, 

andata e ritorno, compreso vitto, al- 
.loggio, vetture, ecc. durante 9 giorni 

di soggiorno in Francia, L. 140. 

Pellegrinaggio nazionale italiano in 

Terra Santa. — Partenza da Napoli 

il 9 ottobre: ritorno in Italia il 9 

novembre. 
Delegato a ricevere le inscrizioni 

per la nostra provincia è il segretario 

della Commissione: Diocesana per il. 

Solenne Omaggio, cav. Ugo Loschi, via 

della Posta 16, Udine. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Nel negozio d’ ottica 
di G. RIPPA successore a Giacomo 
De Lorenzi si vendono Macchine 
- Kodak - coi relativi films (pelli- 
cole) - grandemente in voga - Ri- 
-sultati splendidi - Assoluta novità - 
Prezzi di Fabbrica. 
RE ZIOAIETZI ET ATO DIE ITA 

DEPURATE IL SANGUE 
dagli umori 

coll’ Acqua di SALES 
(Vedi avviso in IV pagina) 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 1 luglio 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.90 
Italiana Italia L, 100.60 
Exterieur 7 fr. 6205 

AZIONI 
Mediterranee L. 586. 
Banca d’Italia » 1031. 
Edison » 432.50 
Costruzioni Venete $ » 104 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.07 
Sterline » 26.97 
Marchi » 131.95 
Fiorini » 224.25 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura ; fr. 95.45 

Tendenza incerta. 

tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su GO caratteri, 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : 
100 biglietti bristol finissimi L. 1.50 
100 biglietti math extra » 1.50 

Formati speciali a prezzi di tutta  con- 
venienza. — Si:eseguisce în giornata qua- 
lunque commissione. 

STABILIMENTO 

ml AI 
UDINE- 'TRIESTH 

[ANOFORT 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estero 

ORGANI ED ARMONIUM 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni o accordature 

«> CONCORRENZA IMPOSSIBILE è 

UDINE — Subburbio Cussignacco - UDINE 

FERRO -CHINA BISLERI 
“L'uso di questo liquore è ormai diventato unajn2- > 

[cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Tolete la Salute 12? 
N 3 ff 

« gravidanza. » 

Il chiariss.: Prof. ANDREA BARONE;Direttore dell’ Osps- 
dale della Pace, im Napoli, lo afferma: < grandemente utile 

|c nei debilitamenti occasionati da disturbi inerenti alla :. 

(Sorgente Angelica) 

ACQUA DI NOCERA UMBRA. 

Radoniadata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque de 
è YO, TU BISLERI © C. - MILANO | 
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IL CITTADINO ITALIANO 
por l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; 

\’ Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e 0. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 

__ GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rho Eordonte li cc 
dI, 
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è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di Feo 

jodio combinati naturalmente, è inalterabile, e perciò pre- Rel 

feribile a tutte le cure fatte con joduri. di Potassio, Ammo- % ì 

nio, Jodio, preparati nei laboratori ‘chimici. — Essa costi- 5 na 

tuisce il più prezioso medicamento del suo genere prestan- Bit 

dosi a tutte le applicazioni interne ed esterne dell’jodio. Pod 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depuativa primaverie. C 

Circa mezzo: secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati mediei dei Professori Biani 

Porro — Turati «- De-Cristoforis. Malachia. — Rossi — Strambio — Todeschi- cell 

ni — Verga comprovano indiscutibile efficacia di quest’ acqua. Ì ‘| Carlin 

; 
poss 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Una la bottiglia Casas 
Diana 

Acqua Salso:jodica di Sales per bagno L. 6. all’ Ettol. franca Stazione. V oghera. e 

Concessionaria esclusivaè la blitta Marti 

sù i i Luisa fi .lo; 

A. MANZO = Da caio A osel 

Chimici-Farmacisti. Negozianti z sie 

VI reg r . ‘ D: 2. 
ora 

MILANO, Via S. Paolo, 11 + ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazze Fontane Marose Fa 
3 

( 

; In Udine: Comelli, Comessatti, Fabris, Filippuzzi, Manganotti, farmacisti - Minisni, negoziante. — In Gemona: Luigi Billiani, Canci 
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>» Martinuzzi Francesco | fr \l IL 
"> P, 7 x È | rale 

si I iremiata Fonderia Pontiliclà 8 > mic 
; NEGOZIANTE DI MANIFATTURE a ta Fonderia Pontificia © gulag 

ì Piazza S. Giacomo. (angolo Giacomelli) a destra della Ch'esa 5 DACIANI COLBACCHINI 8 Figli A br 
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» Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati ; Mie e ai Pe @ ne 
3 4 È Ri: o 4 Gi Isce concerti n sò 

$ De apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per so csippapa: di ogni grandezza, poso, tono. > N 
A : 7 fon ane i t, tr Pr 

» |) Stendar di € Gonfaloni. ° A e i propri lavori do fattura, durata ed intonazione giudizio di periti. p- lì R, | 

È ì s ? 1 = i .‘cchie in cambio, truzi i j è $ 

Frangio, Galloni, Merletti oro fino, Mezzo fino, seta [ ® stelli da ago pani rimane is gn di fuos “elecanni 2055 bei der po fosse 

e cotone, 
i € © ottenere maggior suonò dalle campane e assumendone anche la riparazione e la posi nostri 

4 S n de 03 dì @ zione in opera assicurando ‘esatto funzionamento in campanile. Grande deposito cande- ° x 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- Pia Neri in getto, ottone ed altri metalli. — Schiarimenti gratis. » 

dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro-. @{ PIRA | Hic 

mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento & o £269 bur 1 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, dl ‘brevia del: Pat Dis 
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altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si Hi & Gia Pra oa i 
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CAFFÀÙ FAMIGLIA » 3 o 
é — igienico, economico. nutritivo, inalterabile — 9 e) IN Oo SP i. D AI, E'L'TO EDI GEM ONA ps 

preparato con molto studio e felicissimi risultati 

Mons. Geott di i i ‘ 4 . 

= ardo sScotfton di Bassano, # Locanda bene avviata con diverse camere ed ampio locale, » 
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é Fe premeniani la fabbrica Ca è Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI $ ter trattative rivolgersi dl DrOprisario ° conduttore La 
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